
Inceneritore, la battaglia corìinua
Anche mamme e medici dicono no

O si prepara in vista della ® cce l e dei
.

r
di MATTEO ALFIERI

QUELL'INCENERITORE non
va riaperto. E' questo il diktat che
è arrivato dalla riunione del coor-
dinamento «No inceneritore di
Scarlino» che si è riunito nei gior-
ni scorsi per fare il punto della si-
tuazione dopo il via libera da par-
te della Conferenza dei servizi al-
la riaccensione dell'inceneritore
dopo lo stop del Consiglio di Sta-
to.
«Ricordiamo - dicono i rappre-

I C T I
TRA PARTITI

Verranno effettuati
incontri «politici»
per valutare le azioni
anche diro m penti

sentanti del coordinamento - che
il gruppo è nato per armonizzare
in un unico soggetto le variegate
forze che si dicono contrarie a
questo impianto: il Comitato per il
No, Comitati ed Associazioni am-
bientaliste e di categoria, privati
cittadini ma, soprattutto, le forze
politiche di Follonica che pur nel-
la loro diversità perseguono l'idea
di chiudere l'inceneritore».
Nell'incontro, dopo aver ricorda-
to come la manifestazione del 4
settembre sia stata un evento im-
portante, se non fondamentale,
per riportare le problemati legate

all'impianto di Scarlino Energia,
fra la gente, si è discusso dello sce-
nario che si è aperto dopo la Con-
ferenza dei Servizi e della delibe-
ra di Giunta regionale.
«Se verrà autorizzata dalla Giunta
la riaccensione dell'impianto - di-
cono dal Coordinamento -, riba-
diamo le pesanti perplessità di tut-
ti sulla scarsa correttezza e traspa-
renza dell'atto della Regione, per
la mancanza di documenti impor-
tanti, autorizzazione di un im-
pianto non a norma e possibilità
di incorrere in eventuali reati pe-
nali per cui la giunta è stata diffi-

FI L ATI

E CONVEGN I

l coordina ento
ntraprenderà nuove
niziative anche

tra la popolazione

data. Le aree d'intervento indivi-
duate sono molteplici e il coordi-
namento supervisionerà affinché
non avvengano doppioni o inutili
sprechi di energie».
Le proposte emerse sono molte-
plici: innanzitutto per la parte po-

Geotermia
e cittadini

PIU INFORMAZIONE ai cittadini
sette scette che riguardano i
territori dove vivono. E quanto
emerso al termine detta
riunione che si è svolta
domenica a Sorano,
organizzata dal Comitato
MaremmAttiva contro ta
geotermia speculativa, non
sostenibile per it nostro
territorio. Si è trattato di un
dibattito motto partecipato dai
cittadini ed evitato dalle
istituzioni.

litica si terranno a breve incontri
fra i partiti del territorio per valu-
tare le azioni da intraprendere, in
Regione e in Parlamento. Ma non
solo. E' stata proposta anche la
creazione di una Commissione
scientifica, di cui farà parte Rober-
to Barocci come coordinatore e al-
tri cittadini interessati ed esperti
in materia, che supporterà la par-
te politica anche perché si tratta
di cose molto complesse. La novi-
tà più grande riguarda anche la
nuova battaglia che intraprende-
ranno le mamme di Follonica e
Scarlino che dicono «No all'ince-
neritore». Verranno infatti pro-
grammati eventi a carattere divul-
gativo e informativo che coinvol-
gano medici di base e pediatri.
«Verranno proiettati filmati - con-
cludono dal Coordinamento del No
all'inceneritore - e organizzate tavo-
le rotonde, banchetti in piazza,
che serviranno a mantenere viva
l'attenzione sui problemi. Fonda-
mentale sarà cercare il coinvolgi-
mento degli altri comuni
dell'area come Gavorrano, Scarti-
no e Massa Marittima che fino a
questo momento hanno assistito
alla battaglia senza mai effettiva-
mente prendere una posizione
chiara sull'argomento».
Le riunioni del Coordinamento
avranno una cadenza periodica e
serviranno a tirare le fila di tutte
le attività politiche e non, che sa-
ranno attive sul territorio da ora
in poi.
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